
  Aggiornamenti e correzioni: errata.codici.law.camp	
Codice	Notarile	2026	·	ISBN	9791281056107	·	aggiornamento	giugno	2026	 pag.	1	di	15	

I 	COD I C I 	 D I 	R A F F A E L E 	V I G G I A N I 	
		

CODICE 	NOTARILE 	

Addenda	di	aggiornamento	
Edizione	aprile	2026	

Codice	aggiornato	alla	Gazzetta	Ufficiale	del	18	aprile	2026	n.	90	

LAW .CAMP	EDIZIONI 	
	

	

COGNOME E NOME	
		

DATA DI NASCITA	
		
	  



  Aggiornamenti e correzioni: errata.codici.law.camp	
Codice	Notarile	2026	·	ISBN	9791281056107	·	aggiornamento	giugno	2026	 pag.	2	di	15	

 
Indice	

Art.	5	D.Lgs.	1998	n.	286	–	Permesso	di	soggiorno	(TU	immigrazione)	....................................................................	pag.	2439	
Art.	2467	c.c.	–	Finanziamenti	dei	soci	........................................................................................................................................	pag.	466	
Art.	2506-bis	c.c.	–	Progetto	di	scissione	....................................................................................................................................	pag.	495	
Art.	21	D.Lgs.	2022	n.	149	–	Volontaria	giurisdizione	................................................................................................	pagg.	14,	825	
Art.	12	D.Lgs.	2004	n.	42	–	Verifica	dell’interesse	culturale	............................................................................................	pag.	1083	
Art.	116	CCII	(D.Lgs.	2019	n.	14)	.................................................................................................................................................	pag.	1328	
Art.	9	L.	1989	n.	122	–	Parcheggi	«Tognoli»	...........................................................................................................................	pag.	2163	
Art.	19	D.Lgs.	2023	n.	19	–	Progetto	di	fusione	transfrontaliera	..................................................................................	pag.	2333	
Art.	6	D.L.	2014	n.	132	–	Negoziazione	assistita	familiare	.................................................................................	pagg.	1255-1256	
Artt.	25,	29	e	29-bis	D.L.	2012	n.	179	–	Start-up	innovative	.....................................................................................	pag.	2391	ss.	



  Aggiornamenti e correzioni: errata.codici.law.camp	
Codice	Notarile	2026	·	ISBN	9791281056107	·	aggiornamento	giugno	2026	 pag.	3	di	15	

D.Lgs. 25 luglio 1998 n. 286 
(G.U. 18-8-1998 n. 191, S.O.) 

Testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina dell’immigrazione e norme sulla condizione dello straniero 

Art. 5. PERMESSO DI SOGGIORNO. 
(si	riportano	i	soli	commi	modificati)	
[4]	 Il	 rinnovo	del	permesso	di	soggiorno	è	richiesto	dallo	straniero	al	questore	della	provincia	 in	cui	dimora,	
almeno	novanta	giorni	prima	della	scadenza,	ed	è	sottoposto	alla	verifica	delle	condizioni	previste	per	il	rilascio	
e	delle	diverse	condizioni	previste	dal	presente	testo	unico.	Fatti	salvi	i	diversi	termini	previsti	dal	presente	testo	
unico	e	dal	regolamento	di	attuazione,	il	permesso	di	soggiorno	è	rinnovato	per	una	durata	non	superiore	a	quella	
stabilita	con	rilascio	iniziale.	
[8.1]	Nel	permesso	di	soggiorno	che	autorizza	 l'esercizio	di	attività	 lavorativa	secondo	 le	norme	del	presente	
testo	unico	e	del	regolamento	di	attuazione	è	inserita	la	dicitura:	"perm.	unico	lavoro"	e	sono	indicate	le	infor-
mazioni	 conformemente	 alla	 lettera	 a),	 punti	 12	 e	 16,	 dell'allegato	 di	 cui	 al	 regolamento	 (CE)	 n.	
1030/2002	del	Consiglio,	del	13	giugno	2002.	Si	applicano	comunque	le	disposizioni	di	cui	ai	commi	2-
ter	e	9-bis.	
[8.1-bis]	In	deroga	a	quanto	previsto	dai	commi	9	e	9-bis,	il	permesso	unico	è	rilasciato	dal	questore	entro	
il	termine	di	trenta	giorni	dal	completamento	della	domanda.	
[8.2]	La	disposizione	di	cui	al	comma	8.1	non	si	applica:	
a)	agli	stranieri	di	cui	agli	articoli	9	e	9-ter;	
b)	agli	stranieri	di	cui	all'articolo	24;	
c)	agli	stranieri	di	cui	agli	articoli	26	e	26-bis;	
d)	agli	stranieri	di	cui	all'articolo	27,	commi	1,	lettere	a),	h),	i),	i-bis)	e	q-bis),	r)	limitatamente	alle	persone	
collocate	"alla	pari",	1-quinquies	e	1-septies;	
d-bis)	agli	stranieri	di	cui	agli	articoli	27-quinquies	e	27-sexies;	
e)	agli	stranieri	che	soggiornano	a	titolo	di	protezione	temporanea	conformemente	alla	direttiva	2001/55/CE	
del	Consiglio,	del	20	luglio	2001,	ovvero	hanno	chiesto	l'autorizzazione	al	soggiorno	a	tale	titolo	e	sono	
in	attesa	di	una	decisione	sul	loro	stato;	
f)	agli	stranieri	che	soggiornano	a	titolo	di	protezione	internazionale	come	definita	dall'articolo	2,	comma	1,	let-
tera	a),	del	decreto	legislativo	19	novembre	2007	n.	251,	ovvero	hanno	chiesto	il	riconoscimento	della	protezione	
e	sono	in	attesa	di	una	decisione	su	tale	richiesta;	
g)	agli	stranieri	che	soggiornano	per	motivi	di	studio	o	formazione	di	cui	agli	articoli	39,	39-bis	e	39-bis.1;	
g-bis)	agli	stranieri	di	cui	all'articolo	42-bis;	
g-ter)	agli	stranieri	che	soggiornano	ai	sensi	degli	articoli	18,	18-bis,	18-ter,	o	a	titolo	di	protezione	spe-
ciale	o	ai	sensi	degli	articoli	19,	comma	2,	 lettera	d-bis),	20-bis,	31,	comma	3,	e	36,	nonché	per	motivi	
religiosi,	per	acquisto	della	cittadinanza	o	dello	stato	di	apolide,	di	cui	all'articolo	11,	comma	1,	lettera	c),	
del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	31	agosto	1999	n.	394,	o	per	residenza	elettiva,	ovvero	hanno	
richiesto	il	permesso	di	soggiorno	per	uno	di	tali	titoli	e	sono	in	attesa	di	una	decisione	sulla	richiesta.	
[9]	Il	permesso	di	soggiorno	è	rilasciato,	rinnovato	o	convertito	entro	novanta	giorni	dalla	data	in	cui	è	stata	
presentata	la	domanda,	se	sussistono	i	requisiti	e	le	condizioni	previsti	dal	presente	testo	unico	e	dal	regolamento	
di	attuazione	per	il	permesso	di	soggiorno	richiesto	ovvero,	in	mancanza	di	questo,	per	altro	tipo	di	permesso	da	
rilasciare	in	applicazione	del	presente	testo	unico.	
[9-bis]	In	attesa	del	rilascio,	del	rinnovo	o	della	conversione	del	permesso	di	soggiorno,	anche	ove	non	venga	
rispettato	il	termine	di	novanta	giorni	di	cui	al	comma	9,	lo	straniero	può	legittimamente	soggiornare	nel	terri-
torio	dello	Stato	e	svolgere	temporaneamente	attività	lavorativa,	in	presenza	degli	altri	requisiti	previsti	dalla	
legge,	fino	a	eventuale	comunicazione	dell'Autorità	di	pubblica	sicurezza,	da	notificare	anche	al	datore	di	lavoro,	
con	l'indicazione	dell'esistenza	dei	motivi	ostativi	al	rilascio,	al	rinnovo	o	alla	conversione	del	permesso	di	sog-
giorno.	L'attività	di	lavoro	di	cui	al	primo	periodo	può	svolgersi	a	condizione	che	sia	stata	rilasciata	dal	compe-
tente	ufficio	la	ricevuta	attestante	l'avvenuta	presentazione	della	richiesta	di	rilascio,	di	rinnovo	o	di	conversione	
del	permesso	di	soggiorno	e	nel	rispetto	degli	altri	adempimenti	previsti	dalla	legge.	
Evoluzione normativa 
Testo aggiornato alle modifiche apportate – da ultimo – dal D.Lgs. 16-4-2026 n. 83. Ai sensi dell’art. 4 del medesimo D.Lgs. dette modifiche hanno effetto dal 
22 maggio 2026. 
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Codice civile 
(G.U. 4-4-1942 n. 79)  

2467. FINANZIAMENTI DEI SOCI. 
[1]	Il	rimborso	dei	finanziamenti	dei	soci	a	favore	della	società	(2424P.	lett.	d	n.	3,	24271	n.	19-bis)	è	postergato	rispetto	alla	
soddisfazione	degli	altri	creditori.	
Evoluzione normativa 
L’art. 383 D.Lgs. 12-1-2019 n. 14 ha soppresso, alla fine del comma, le parole: « e, se avvenuto nell'anno precedente la dichiarazione di fallimento della 
società, deve essere restituito». 

 

2506-bis. PROGETTO DI SCISSIONE. 
[4]	Dal	progetto	di	scissione	devono	risultare	i	criteri	di	distribuzione	delle	azioni	o	quote	delle	società	beneficia-
rie	(2501-ter1	n.	4).	Qualora	il	progetto	preveda	una	attribuzione	delle	partecipazioni	ai	soci	non	proporzionale	alla	
loro	quota	di	partecipazione	originaria,	il	progetto	medesimo	deve	prevedere	il	diritto	dei	soci	che	non	approvino	
la	scissione	di	far	acquistare	(1331)	le	proprie	partecipazioni	per	un	corrispettivo	determinato	alla	stregua	dei	
criteri	previsti	per	il	recesso	(2357-ter),	indicando	coloro	a	cui	carico	è	posto	l’obbligo	di	acquisto.	Quando	la	
scissione	mediante	scorporo	avviene	mediante	la	costituzione	di	una	o	più	nuove	società	e	il	progetto	
prevede	l’assegnazione	di	tutte	le	azioni	o	quote	alla	sola	società	scissa,	il	progetto	di	scissione	mediante	
scorporo	non	contiene	i	dati	di	cui	ai	numeri	3),	4),	5)	e	7)	dell’articolo	2501-ter,	primo	comma,	né	altro	contenuto	
incompatibile	con	l’assegnazione	delle	azioni	o	quote	delle	società	beneficiarie	alla	società	stessa,	anziché	ai	suoi	
soci.	
Evoluzione normativa 
Il terzo periodo del quarto comma è stato aggiunto dall’art. 513 lett. b del D.Lgs. 2-3-2023 n. 19. 
Il terzo periodo del quarto comma è stato successivamente modificato dall’art. 21 lett. b D.Lgs. 19-6-2025 n. 88, con aggiunta delle parole «Quando la scissione 
mediante scorporo avviene mediante la costituzione di una o più nuove società e il progetto prevede l’assegnazione di tutte le azioni o quote alla sola società 
scissa,». 
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D.Lgs. 10 ottobre 2022 n. 149 
(G.U. 17-10-2022 n. 243) 

Attuazione della legge 26 novembre 2021 n. 206, recante delega al Governo per l’efficienza del processo civile e 
per la revisione della disciplina degli strumenti di risoluzione alternativa delle controversie  

e misure urgenti di razionalizzazione dei procedimenti in materia di diritti delle persone e delle famiglie nonché in 
materia di esecuzione forzata 

Art. 21. ATTRIBUZIONE AI NOTAI DELLA COMPETENZA IN MATERIA DI AUTORIZZAZIONI RELATIVE AGLI AFFARI DI VOLONTARIA 
GIURISDIZIONE. 
[1]	Le	autorizzazioni	(320,	374,	394,	4111,	4602,	493,	529,	644,	694,	7034	c.c.	|	747,	782,	783	c.p.c.	|	511	n.	3	LN)	
per	la	stipula	degli	atti	pubblici	e	scritture	private	autenticate	nei	quali	interviene	un	minore	(320,	343,	390	c.c.),	
un	interdetto	(414	c.c.),	un	inabilitato	(415	c.c.)	o	un	soggetto	beneficiario	della	misura	dell’amministrazione	di	
sostegno	(404	c.c.),	ovvero	aventi	ad	oggetto	beni	ereditari	(471,	472,	473,	484	c.c.)	possono	essere	rilasciate,	
previa	richiesta	scritta	(125	c.p.c.)	delle	parti	(320,	343,	390,	404,	414,	415,	471,	472,	473,	484,	528,	644,	692,	
700	c.c.),	personalmente	o	per	il	tramite	di	procuratore	legale	(1),	dal	notaio	rogante	(27,	45	LN).	
[2]	Il	notaio	può	farsi	assistere	da	consulenti,	ed	assumere	informazioni,	senza	formalità,	presso	il	coniuge,	i	pa-
renti	entro	il	terzo	grado	e	agli	affini	entro	il	secondo	del	minore	o	del	soggetto	sottoposto	a	misura	di	protezione,	
o	nel	caso	di	beni	ereditari,	presso	gli	altri	chiamati	e	i	creditori	risultanti	dall’inventario,	se	redatto.	Nell’ipotesi	
di	cui	all’articolo	747,	quarto	comma,	del	codice	di	procedura	civile	deve	essere	sentito	il	legatario.	
[3]	Ove	per	effetto	della	stipula	dell’atto	debba	essere	riscosso	un	corrispettivo	nell’interesse	del	minore	o	di	un	
soggetto	sottoposto	a	misura	di	protezione	(3204,	372,	376,	3942	c.c.	|	7482	c.p.c.),	il	notaio,	nell’atto	di	autorizza-
zione,	stabilisce	il	modo	di	reimpiego	del	medesimo	(372,	530	c.c.)	(2).	
[4]	L’autorizzazione	è	comunicata,	a	cura	del	notaio,	anche	ai	fini	dell’assolvimento	delle	formalità	pubblicitarie,	
alla	cancelleria	del	tribunale	che	sarebbe	stato	competente	al	rilascio	della	corrispondente	autorizzazione	giudi-
ziale	e	al	pubblico	ministero	presso	il	medesimo	tribunale.	
[5]	L’autorizzazione	può	essere	impugnata	innanzi	all’autorità	giudiziaria	secondo	le	norme	del	codice	di	proce-
dura	civile	applicabili	 al	 corrispondente	provvedimento	giudiziale.	La	cancelleria	dà	 immediata	comunica-
zione	al	notaio	dell’impugnazione	proposta	e	del	provvedimento	che	definisce	il	giudizio	(3).	
[6]	 Le	 autorizzazioni	 acquistano	 efficacia	 decorsi	 venti	 giorni	 (7411	 c.p.c.)	 dalle	 comunicazioni	 previste	 dal	
comma	4	(739	c.p.c.)	senza	che	sia	stato	proposto	reclamo	(341,	739,	740	c.p.c.).	Esse	possono	essere	in	ogni	
tempo	modificate	o	revocate	dal	giudice	tutelare,	ma	restano	salvi	i	diritti	acquistati	in	buona	fede	dai	terzi	in	
forza	di	convenzioni	anteriori	alla	modificazione	o	alla	revoca	(742	c.p.c.	|	1445	c.c.).	Il	provvedimento	del	giu-
dice	tutelare	è	comunicato	al	notaio	che	ha	rilasciato	l’autorizzazione,	a	cura	della	cancelleria	(4).	
[7]	Restano	riservate	in	via	esclusiva	all’autorità	giudiziaria	le	autorizzazioni	per	promuovere,	rinunciare	(306	
c.p.c.),	transigere	(1965	ss.	c.c.)	o	compromettere	in	arbitri	giudizi	(807,	808,	838-bis	c.p.c.),	nonché	per	la	conti-
nuazione	dell’impresa	commerciale	(3205,	3712,	397,	425,	2294,	2315	c.c.).	
Evoluzione normativa 
L’art. 351 D.Lgs. 10-10-2022 n. 149 ha disposto che «Le disposizioni del presente decreto, salvo che non sia diversamente disposto, hanno effetto a decorrere 
dal 28 febbraio 2023 e si applicano ai procedimenti instaurati successivamente a tale data. Ai procedimenti pendenti alla data del 28 febbraio 2023 si applicano 
le disposizioni anteriormente vigenti». 
(1) L’art. 1 L. 27-2-1997 n. 48 ha soppresso l’albo dei procuratori legali e l’art. 2 della medesima L. ha disposto l’iscrizione d’ufficio dei soggetti ivi presenti 
nell’albo degli avvocati. 
(2) Comma modificato dall’art. 610 lett. b D.Lgs. 31-10-2024 n. 164. L’art. 71 del medesimo D.Lgs. ha disposto che tale modifica si applica ai procedimenti introdotti 
successivamente al 28 febbraio 2023. Testo previgente: «… il notaio, nell’atto di autorizzazione, determina le cautele necessarie per il reimpiego del medesimo».  
(3) Ultimo periodo aggiunto dall’art. 610 lett. b D.Lgs. 31-10-2024 n. 164. L’art. 71 del medesimo D.Lgs. ha disposto che tale modifica si applica ai procedimenti 
introdotti successivamente al 28 febbraio 2023. 
(4) Comma modificato dall’art. 610 lett. b D.Lgs. 31-10-2024 n. 164, che ha sostituito le parole «dalle notificazioni e comunicazioni previste dai commi precedenti» 
con «dalle comunicazioni previste dal comma 4» e aggiunto l’ultimo periodo. L’art. 71 del medesimo D.Lgs. ha disposto che tale modifica si applica ai procedi-
menti introdotti successivamente al 28 febbraio 2023. 
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D.Lgs. 22 gennaio 2004 n. 42 
(G.U. 24-2-2004 n. 45) 

Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell’articolo 10 della legge 6 luglio 2002 n. 137 

Art. 12. VERIFICA DELL’INTERESSE CULTURALE. 
[10]	Il	procedimento	di	verifica	si	conclude	entro	novanta	giorni	dal	ricevimento	della	richiesta.	
Evoluzione normativa 
Al comma 10 le parole «centoventi giorni» sono state sostituite dalle parole «novanta giorni» dall’art. 465 lett. b, n. 1 D.L. 24-2-2023 n. 13, conv., con modif., dalla 
L. 21-4-2023 n. 41. 
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D.Lgs. 12 gennaio 2019 n. 14 
(Suppl. ord. alla Gazzetta Ufficiale Serie gen. 14-2-2019 n. 38) 

Codice della crisi d’impresa e dell’insolvenza in attuazione della legge 19 ottobre 2017 n. 155 

Art. 116. TRASFORMAZIONE, FUSIONE O SCISSIONE. 
[3]	Le	operazioni	di	cui	al	comma	1,	non	possono	essere	attuate	fino	a	quando	il	concordato	non	è	omologato	
con	sentenza	anche	non	passata	in	giudicato.	Se	richiesto,	il	tribunale,	sentito	il	commissario	giudiziale,	può	au-
torizzare	l’attuazione	anticipata,	se	ritiene	che	l’attuazione	successiva	all’omologazione	pregiudicherebbe	l’inte-
resse	dei	creditori	della	società	debitrice,	a	condizione	che	risulti	il	consenso	di	tutti	i	creditori	delle	altre	società	
partecipanti	o	che	le	stesse	provvedano	al	pagamento	a	favore	di	coloro	che	non	hanno	dato	il	consenso	oppure	
depositino	le	somme	corrispondenti	presso	una	banca.	
Evoluzione normativa 
Testo aggiornato alle modifiche apportate – da ultimo – dall’art. 265 D.Lgs. 13-9-2024 n. 136.  
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L. 24 marzo 1989 n. 122 
(G.U. 6-4-1989 n. 80) 

Disposizioni in materia di parcheggi, programma triennale per le aree urbane maggiormente popolate nonché mo-
dificazioni di alcune norme del Testo Unico sulla disciplina della circolazione stradale, approvato con decreto del 

Presidente della Repubblica 15 giugno 1959 n. 393 

Art. 9. 
[2]	L’esecuzione	delle	opere	e	degli	 interventi	previsti	dal	comma	1	è	soggetta	a	segnalazione	certificata	di	
inizio	attività.	
Evoluzione normativa 
Testo aggiornato alle modifiche apportate – da ultimo – dall’art. 172 D.L. 12-9-2014 n. 133, conv., con modif., dalla L. 11-11-2014 n. 164, che ha sostituito le 
parole «denuncia di inizio attività» con le parole «segnalazione certificata di inizio attività». 
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D.Lgs. 2 marzo 2023 n. 19 
(G.U. 7-3-2023 n. 56) 

Attuazione della direttiva (UE) 2019/2121 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 27 novembre 2019, che 
modifica la direttiva (UE) 2017/1132 per quanto riguarda le trasformazioni, le fusioni e le scissioni transfrontaliere 

Art. 19. PROGETTO DI FUSIONE. 
[1]	Il	progetto	comune	di	fusione	transfrontaliera	comprende	le	informazioni	di	cui	all’articolo	2501-ter,	primo	
comma,	del	codice	civile.	Da	esso	devono	altresì	risultare:	
a)	il	tipo,	la	denominazione,	e	la	sede	nonché	la	legge	regolatrice	della	società	risultante	dalla	fusione	e	di	ciascuna	
delle	società	partecipanti;	
b)	ogni	modalità	particolare	relativa	al	diritto	di	partecipazione	agli	utili;	
c)	i	diritti	accordati	dalla	società	risultante	dalla	fusione	ai	soci	titolari	di	diritti	speciali	o	ai	possessori	di	titoli	
diversi	dalle	quote	rappresentative	del	capitale	sociale	o	le	misure	proposte	nei	loro	confronti;	
d)	i	vantaggi	eventualmente	attribuiti	a	favore	dei	membri	degli	organi	di	controllo	delle	società	partecipanti	alla	
fusione;	
e)	quando	ne	ricorrono	i	presupposti,	le	informazioni	sulle	procedure	di	coinvolgimento	dei	lavoratori	nella	de-
finizione	dei	loro	diritti	di	partecipazione	nella	società	risultante	dalla	fusione	e	le	alternative	possibili;	
f)	le	probabili	ripercussioni	della	fusione	sull’occupazione;	
g)	le	informazioni	sulla	valutazione	degli	elementi	patrimoniali	attivi	e	passivi	che	sono	trasferiti	alla	società	ri-
sultante	dalla	fusione;	
h)	la	data	cui	si	riferisce	la	situazione	patrimoniale	o	il	bilancio	di	ciascuna	delle	società	partecipanti	alla	fusione	
utilizzati	per	definire	le	condizioni	della	fusione;	
i)	ove	necessario,	le	ulteriori	informazioni	la	cui	inclusione	nel	progetto	comune	è	prevista	dalla	legge	applicabile	
alle	società	partecipanti	alla	fusione;	
l)	la	data	di	efficacia	della	fusione	o	i	criteri	per	la	sua	determinazione;	
m)	i	dati	sulla	liquidazione	in	denaro	offerta	ai	soci	per	il	caso	di	recesso,	a	norma	dell’articolo	25	e	l’indicazione	
del	domicilio	digitale	presso	il	quale	la	società	riceve	le	eventuali	comunicazioni	di	recesso;	
n)	eventuali	garanzie	o	impegni	offerti	ai	creditori;	
o)	il	calendario	proposto	a	titolo	indicativo	per	l’operazione.	
Evoluzione normativa 
Testo aggiornato alle modifiche apportate – da ultimo – dall’art. 13 lett. b D.Lgs. 19-6-2025 n. 88. 
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D.L. 12 settembre 2014 n. 132 
(G.U. 12-9-2014 n. 212) 

conv., con modif., nella L. 10 novembre 2014 n. 162 
(G.U. 10-11-2014 n. 261) 

Misure urgenti di degiurisdizionalizzazione ed altri interventi per la definizione dell’arretrato in materia di processo 
civile 

Art. 6. CONVENZIONE DI NEGOZIAZIONE ASSISTITA DA AVVOCATI PER LE SOLUZIONI CONSENSUALI DI SEPARAZIONE 
PERSONALE, DI CESSAZIONE DEGLI EFFETTI CIVILI O DI SCIOGLIMENTO DEL MATRIMONIO, DI MODIFICA DELLE CONDIZIONI DI 
SEPARAZIONE O DI DIVORZIO, DI AFFIDAMENTO E MANTENIMENTO DEI FIGLI NATI FUORI DEL MATRIMONIO, E LORO MODIFICA, 
E DI ALIMENTI. 
[1]	La	convenzione	di	negoziazione	assistita	da	almeno	un	avvocato	per	parte	può	essere	conclusa	tra	coniugi	al	
fine	di	raggiungere	una	soluzione	consensuale	di	separazione	personale,	di	cessazione	degli	effetti	civili	del	ma-
trimonio,	di	scioglimento	del	matrimonio	nei	casi	di	cui	all'articolo	3,	primo	comma,	numero	2),	lettera	b),	della	
legge	1º	dicembre	1970,	n.	898,	e	successive	modificazioni,	di	modifica	delle	condizioni	di	separazione	o	di	divor-
zio.	
[1-bis]	La	convenzione	di	negoziazione	assistita	da	almeno	un	avvocato	per	parte	può	essere	conclusa	tra	
i	genitori	al	fine	di	raggiungere	una	soluzione	consensuale	per	la	disciplina	delle	modalità	di	affidamento	
e	mantenimento	dei	figli	minori	nati	fuori	del	matrimonio,	nonché	per	la	disciplina	delle	modalità	di	man-
tenimento	dei	figli	maggiorenni	non	economicamente	autosufficienti	nati	fuori	del	matrimonio	e	per	la	
modifica	delle	condizioni	già	determinate.	Può	altresì	essere	conclusa	tra	le	parti	per	raggiungere	una	
soluzione	consensuale	per	la	determinazione	dell'assegno	di	mantenimento	richiesto	ai	genitori	dal	figlio	
maggiorenne	 economicamente	 non	 autosufficiente	 e	 per	 la	 determinazione	 degli	 alimenti,	 ai	 sensi	
dell'articolo	433	del	codice	civile,	e	per	la	modifica	di	tali	determinazioni.	
[2]	In	mancanza	di	figli	minori,	di	figli	maggiorenni	incapaci	o	portatori	di	handicap	grave	ai	sensi	dell'articolo	3,	
comma	3,	della	legge	5	febbraio	1992,	n.	104,	ovvero	economicamente	non	autosufficienti,	l'accordo	raggiunto	a	
seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assistita	è	trasmesso	al	procuratore	della	Repubblica	presso	il	tribunale	
competente	il	quale,	quando	non	ravvisa	irregolarità,	comunica	agli	avvocati	di	tutte	le	parti	il	nullaosta	per	gli	
adempimenti	ai	sensi	del	comma	3.	In	presenza	di	figli	minori,	di	figli	maggiorenni	incapaci	o	portatori	di	handi-
cap	grave	ovvero	economicamente	non	autosufficienti,	l'accordo	raggiunto	a	seguito	di	convenzione	di	negozia-
zione	assistita	deve	essere	trasmesso	entro	il	termine	di	dieci	giorni	al	procuratore	della	Repubblica	presso	il	
tribunale	competente,	il	quale,	quando	ritiene	che	l'accordo	risponde	all'interesse	dei	figli,	lo	autorizza	e	lo	co-
munica	a	tutte	le	parti.	Quando	ritiene	che	l'accordo	non	risponde	all'interesse	dei	figli	o	che	è	opportuno	pro-
cedere	 al	 loro	 ascolto,	 il	 procuratore	 della	 Repubblica	 lo	 trasmette,	 entro	 cinque	 giorni,	 al	 presidente	 del	
tribunale,	che	fissa,	entro	i	successivi	trenta	giorni,	la	comparizione	delle	parti	e	provvede	senza	ritardo.	All'ac-
cordo	autorizzato	si	applica	il	comma	3.	
[2-bis]	L'accordo	è	trasmesso	con	modalità	telematiche,	a	cura	degli	avvocati	che	assistono	le	parti,	al	
procuratore	della	Repubblica	per	il	rilascio	del	nullaosta	o	per	l'autorizzazione.	Il	procuratore	della	Re-
pubblica,	quando	appone	il	nullaosta	o	rilascia	l'autorizzazione,	trasmette	l'accordo	sottoscritto	digital-
mente	agli	avvocati	delle	parti.	
[3]	L'accordo	raggiunto	a	seguito	della	convenzione	produce	gli	effetti	e	tiene	luogo	dei	provvedimenti	giudiziali	
che	definiscono,	nei	casi	di	cui	ai	commi	1	e	1-bis,	i	procedimenti	di	separazione	personale,	di	cessazione	degli	
effetti	civili	del	matrimonio,	di	scioglimento	del	matrimonio	e	di	modifica	delle	condizioni	di	separazione	o	di	
divorzio,	di	affidamento	e	di	mantenimento	dei	figli	minori	nati	fuori	del	matrimonio,	nonché	i	procedi-
menti	per	la	disciplina	delle	modalità	di	mantenimento	dei	figli	maggiorenni	non	economicamente	auto-
sufficienti	e	per	la	modifica	delle	condizioni	già	determinate,	per	la	determinazione	degli	alimenti	e	per	
la	loro	modifica.	Gli	eventuali	patti	di	trasferimento	immobiliari	contenuti	nell'accordo	hanno	effetti	ob-
bligatori.	Nell'accordo	si	dà	atto	che	gli	avvocati	hanno	tentato	di	conciliare	le	parti	e	le	hanno	informate	della	
possibilità	di	esperire	la	mediazione	familiare	e	che	gli	avvocati	hanno	informato	le	parti	dell'importanza	per	il	
minore	di	trascorrere	tempi	adeguati	con	ciascuno	dei	genitori.	L'avvocato	della	parte	è	obbligato	a	trasmettere,	
entro	il	termine	di	dieci	giorni,	all'ufficiale	dello	stato	civile	del	Comune	in	cui	il	matrimonio	fu	iscritto	o	trascritto,	
copia,	autenticata	dallo	stesso,	dell'accordo	munito	delle	certificazioni	di	cui	all'articolo	5.	
[3-bis]	Quando	la	negoziazione	assistita	ha	ad	oggetto	lo	scioglimento	o	la	cessazione	degli	effetti	civili	del	matri-
monio	o	lo	scioglimento	dell'unione	civile,	le	parti	possono	stabilire,	nell'accordo,	la	corresponsione	di	un	assegno	
in	unica	soluzione.	In	tal	caso	la	valutazione	di	equità	è	effettuata	dagli	avvocati,	mediante	certificazione	di	tale	
pattuizione,	ai	sensi	dell'articolo	5,	ottavo	comma,	della	legge	1°	dicembre	1970,	n.	898.	
[3-ter]	L'accordo,	munito	di	nullaosta	o	di	autorizzazione,	è	trasmesso	senza	indugio	a	mezzo	posta	elettronica	
certificata	o	con	altro	sistema	elettronico	di	recapito	certificato	qualificato,	a	cura	degli	avvocati	che	lo	hanno	
sottoscritto,	con	le	modalità	previste	dall'articolo	11,	comma	1,	al	Consiglio	dell'ordine	presso	cui	è	iscritto	uno	
degli	avvocati,	 che	ne	cura	 la	conservazione	 in	apposito	archivio.	 Il	Consiglio	dell'ordine,	 se	 richiesto,	 rilascia	
copia	autentica	dell'accordo	alle	parti	e	ai	difensori	che	 lo	hanno	sottoscritto.	La	conservazione	ed	esibizione	
dell'accordo	è	disciplinata	dall'articolo	43	del	decreto	legislativo	7	marzo	2005,	n.	82.	
[4]	All'avvocato	che	viola	l'obbligo	di	cui	al	comma	3,	terzo	periodo,	è	applicata	la	sanzione	amministrativa	pecu-
niaria	da	euro	2.000	ad	euro	10.000.	Alla	irrogazione	della	sanzione	di	cui	al	periodo	che	precede	è	competente	
il	Comune	in	cui	devono	essere	eseguite	le	annotazioni	previste	dall'articolo	69	del	decreto	del	Presidente	della	
Repubblica	3	novembre	2000,	n.	396.	
[5]	Al	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	3	novembre	2000,	n.	396,	sono	apportate	le	seguenti	modificazioni:	
a)	all'articolo	49,	comma	1,	dopo	la	lettera	g)	è	inserita	la	seguente:	"g-bis)	gli	accordi	raggiunti	a	seguito	di	con-
venzione	di	negoziazione	assistita	da	uno	o	più	avvocati	ovvero	autorizzati,	conclusi	tra	coniugi	al	fine	di	raggiun-
gere	una	soluzione	consensuale	di	cessazione	degli	effetti	civili	del	matrimonio	e	di	scioglimento	del	matrimonio";	
b)	all'articolo	63,	comma	2,	dopo	la	 lettera	h)	è	aggiunta	la	seguente:	"h-bis)	gli	accordi	raggiunti	a	seguito	di	
convenzione	di	negoziazione	assistita	da	uno	o	più	avvocati	conclusi	tra	coniugi	al	fine	di	raggiungere	una	solu-
zione	consensuale	di	separazione	personale,	di	cessazione	degli	effetti	civili	del	matrimonio,	di	scioglimento	del	



  Aggiornamenti e correzioni: errata.codici.law.camp	
Codice	Notarile	2026	·	ISBN	9791281056107	·	aggiornamento	giugno	2026	 pag.	11	di	15	

matrimonio,	nonché	di	modifica	delle	condizioni	di	separazione	o	di	divorzio";	c)	all'articolo	69,	comma	1,	dopo	
la	lettera	d)	è	inserita	la	seguente:	"d-bis)	degli	accordi	raggiunti	a	seguito	di	convenzione	di	negoziazione	assi-
stita	da	uno	o	più	avvocati	ovvero	autorizzati,	conclusi	tra	coniugi	al	fine	di	raggiungere	una	soluzione	consen-
suale	di	separazione	personale,	di	cessazione	degli	effetti	civili	del	matrimonio,	di	scioglimento	del	matrimonio".	
Evoluzione normativa 
Testo aggiornato alle modifiche apportate – da ultimo – dall’art. 21 lett. c) D.Lgs. 27-12-2024 n. 216. 
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D.L. 18 ottobre 2012 n. 179 
(G.U. 19-10-2012 n. 245) 

conv., con modif., dalla L. 17 dicembre 2012 n. 221 
(G.U. 18-12-2012 n. 294) 

Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese 

Art. 25. START-UP INNOVATIVA E INCUBATORE CERTIFICATO: FINALITÀ, DEFINIZIONE E PUBBLICITÀ. 
[1]	Le	presenti	disposizioni	sono	dirette	a	favorire	la	crescita	sostenibile,	lo	sviluppo	tecnologico,	la	nuova	im-
prenditorialità	e	l’occupazione,	in	particolare	giovanile,	con	riguardo	alle	imprese	start-up	innovative,	come	de-
finite	al	successivo	comma	2	e	coerentemente	con	quanto	individuato	nel	Programma	nazionale	di	riforma	2012,	
pubblicato	in	allegato	al	Documento	di	economia	e	finanza	(DEF)	del	2012	e	con	le	raccomandazioni	e	gli	orien-
tamenti	formulati	dal	Consiglio	dei	Ministri	dell’Unione	europea.	Le	disposizioni	della	presente	sezione	intendono	
contestualmente	contribuire	allo	sviluppo	di	nuova	cultura	imprenditoriale,	alla	creazione	di	un	contesto	mag-
giormente	favorevole	all’innovazione,	così	come	a	promuovere	maggiore	mobilità	sociale	e	ad	attrarre	in	Italia	
talenti,	imprese	innovative	e	capitali	dall’estero.	
[2]	Ai	fini	del	presente	decreto,	l’impresa	start-up	innovativa,	di	seguito	«start-up	innovativa»,	è	la	società	di	ca-
pitali,	costituita	anche	in	forma	cooperativa,	le	cui	azioni	o	quote	rappresentative	del	capitale	sociale	non	sono	
quotate	su	un	mercato	regolamentato	o	su	un	sistema	multilaterale	di	negoziazione,	che	possiede	i	seguenti	re-
quisiti:	
a)	(abrogato);	
a-bis)	 è	 una	 microimpresa	 o	 una	 piccola	 o	 media	 impresa,	 come	 definite	 dalla	 raccomandazione	
2003/361/CE	della	Commissione,	del	6	maggio	2003;	
b)	è	costituita	da	non	più	di	sessanta	mesi;	
c)	è	residente	in	Italia	ai	sensi	dell’articolo	73	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	22	dicembre	1986	n.	
917,	o	in	uno	degli	Stati	membri	dell’Unione	europea	o	in	Stati	aderenti	all’Accordo	sullo	spazio	economico	euro-
peo,	purché	abbia	una	sede	produttiva	o	una	filiale	in	Italia;	
d)	a	partire	dal	secondo	anno	di	attività	della	start-up	innovativa,	il	totale	del	valore	della	produzione	annua,	così	
come	risultante	dall’ultimo	bilancio	approvato	entro	sei	mesi	dalla	chiusura	dell’esercizio,	non	è	superiore	a	5	
milioni	di	euro;	
e)	non	distribuisce,	e	non	ha	distribuito,	utili;	
f)	ha,	quale	oggetto	sociale	esclusivo	o	prevalente,	lo	sviluppo,	la	produzione	e	la	commercializzazione	di	prodotti	
o	servizi	innovativi	ad	alto	valore	tecnologico	e	non	svolge	attività	prevalente	di	agenzia	e	di	consulenza;	
g)	non	è	stata	costituita	da	una	fusione,	scissione	societaria	o	a	seguito	di	cessione	di	azienda	o	di	ramo	di	azienda;	
h)	possiede	almeno	uno	dei	seguenti	ulteriori	requisiti:	
	1)	le	spese	in	ricerca	e	sviluppo	sono	uguali	o	superiori	al	15	per	cento	del	maggiore	valore	fra	costo	e	valore	
totale	della	produzione	della	start-up	innovativa.	Dal	computo	per	le	spese	in	ricerca	e	sviluppo	sono	escluse	le	
spese	per	l’acquisto	e	la	locazione	di	beni	immobili.	Ai	fini	di	questo	provvedimento,	in	aggiunta	a	quanto	previsto	
dai	princìpi	contabili,	sono	altresì	da	annoverarsi	tra	le	spese	in	ricerca	e	sviluppo:	le	spese	relative	allo	sviluppo	
precompetitivo	e	competitivo,	quali	sperimentazione,	prototipazione	e	sviluppo	del	business	plan,	le	spese	rela-
tive	ai	servizi	di	incubazione	forniti	da	incubatori	certificati,	i	costi	lordi	di	personale	interno	e	consulenti	esterni	
impiegati	nelle	attività	di	ricerca	e	sviluppo,	inclusi	soci	ed	amministratori,	le	spese	legali	per	la	registrazione	e	
protezione	di	proprietà	intellettuale,	termini	e	licenze	d’uso.	Le	spese	risultano	dall’ultimo	bilancio	approvato	e	
sono	descritte	in	nota	integrativa.	In	assenza	di	bilancio	nel	primo	anno	di	vita,	la	loro	effettuazione	è	assunta	
tramite	dichiarazione	sottoscritta	dal	legale	rappresentante	della	start-up	innovativa;	
	2)	impiego	come	dipendenti	o	collaboratori	a	qualsiasi	titolo,	 in	percentuale	uguale	o	superiore	al	terzo	della	
forza	lavoro	complessiva,	di	personale	in	possesso	di	titolo	di	dottorato	di	ricerca	o	che	sta	svolgendo	un	dotto-
rato	di	ricerca	presso	un’università	italiana	o	straniera,	oppure	in	possesso	di	laurea	e	che	abbia	svolto,	da	almeno	
tre	anni,	attività	di	ricerca	certificata	presso	istituti	di	ricerca	pubblici	o	privati,	in	Italia	o	all’estero,	ovvero,	in	
percentuale	uguale	o	superiore	a	due	terzi	della	forza	lavoro	complessiva,	di	personale	in	possesso	di	laurea	ma-
gistrale	ai	sensi	dell’articolo	3	del	regolamento	di	cui	al	decreto	del	Ministro	dell’Istruzione,	dell’Università	e	della	
ricerca	22	ottobre	2004	n.	270;	
	3)	sia	titolare	o	depositaria	o	licenziataria	di	almeno	una	privativa	industriale	relativa	a	una	invenzione	indu-
striale,	biotecnologica,	a	una	topografia	di	prodotto	a	semiconduttori	o	a	una	nuova	varietà	vegetale	ovvero	sia	
titolare	dei	diritti	relativi	ad	un	programma	per	elaboratore	originario	registrato	presso	il	Registro	pubblico	spe-
ciale	per	 i	 programmi	per	 elaboratore,	 purché	 tali	 privative	 siano	direttamente	 afferenti	 all’oggetto	 sociale	 e	
all’attività	di	impresa.	
[2-bis]	La	permanenza	nella	sezione	speciale	del	registro	delle	imprese	di	cui	al	comma	8,	dopo	la	con-
clusione	del	terzo	anno,	è	consentita	fino	a	complessivi	cinque	anni	dalla	data	di	iscrizione	nella	mede-
sima	sezione	speciale,	in	presenza	di	almeno	uno	dei	seguenti	requisiti:	
a)	incremento	al	25	per	cento	della	percentuale	delle	spese	di	ricerca	e	sviluppo,	come	definite	al	comma	
2,	lettera	h),	numero	1);	
b)	stipulazione	di	almeno	un	contratto	di	sperimentazione	con	una	pubblica	amministrazione	ai	sensi	
dell’articolo	158,	comma	2,	 lettera	b),	del	codice	dei	contratti	pubblici,	di	cui	al	decreto	 legislativo	31	
marzo	2023,	n.	36;	
c)	registrazione	di	un	incremento	dei	ricavi	derivanti	dalla	gestione	caratteristica	dell’impresa	o	comun-
que	individuati	alla	voce	A1)	del	conto	economico,	di	cui	all’articolo	2425	del	codice	civile,	o	dell’occupa-
zione,	superiore	al	50	per	cento	dal	secondo	al	terzo	anno;	
d)	costituzione	di	una	riserva	patrimoniale	superiore	a	50.000	euro,	attraverso	l’ottenimento	di	un	finan-
ziamento	convertendo	o	un	aumento	di	capitale	a	sovrapprezzo	che	porti	ad	una	partecipazione	non	su-
periore	a	quella	di	minoranza	da	parte	di	un	investitore	terzo	professionale,	di	un	incubatore	o	di	un	
acceleratore	 certificato,	 di	 un	 investitore	 vigilato,	 di	 un	 business	 angel	 ovvero	 attraverso	 un	 equity	
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crowdfunding	 svolto	 tramite	piattaforma	autorizzata,	 e	 incremento	al	20	per	 cento	della	percentuale	
delle	spese	di	ricerca	e	sviluppo,	come	definite	dal	comma	2,	lettera	h),	numero	1);	
e)	ottenimento	di	almeno	un	brevetto.	
[2-ter]	Il	termine	di	cinque	anni	complessivi	per	la	permanenza	nella	sezione	speciale	del	registro	delle	
imprese	di	cui	al	comma	8	può	essere	esteso	per	ulteriori	periodi	di	due	anni,	sino	al	massimo	di	quattro	
anni	complessivi,	per	il	passaggio	alla	fase	di	“scale-up”,	ove	intervenga	almeno	uno	dei	seguenti	requi-
siti:	
a)	aumento	di	capitale	a	sovrapprezzo	da	parte	di	un	organismo	di	investimento	collettivo	del	risparmio,	
di	importo	superiore	a	1	milione	di	euro,	per	ciascun	periodo	di	estensione;	
b)	incremento	dei	ricavi	derivanti	dalla	gestione	caratteristica	dell’impresa	o	comunque	individuati	alla	
voce	A1)	del	conto	economico,	di	cui	all’articolo	2425	del	codice	civile,	superiore	al	100	per	cento	annuo.	
[2-quater]	Nei	casi	di	cui	ai	commi	2-bis	e	2-ter	resta	fermo	quanto	disposto	dall’articolo	29,	comma	7-
bis.	
[3]	Le	società	già	costituite	alla	data	di	entrata	in	vigore	della	legge	di	conversione	del	presente	decreto	e	in	pos-
sesso	dei	requisiti	previsti	dal	comma	2,	sono	considerate	start-up	innovative	ai	fini	del	presente	decreto	se	de-
positano	presso	l’Ufficio	del	registro	delle	 imprese,	di	cui	all’articolo	2188	del	codice	civile,	una	dichiarazione	
sottoscritta	dal	rappresentante	legale	che	attesti	il	possesso	dei	requisiti	previsti	dal	comma	2.	In	tal	caso,	la	di-
sciplina	di	cui	alla	presente	sezione	trova	applicazione	per	un	periodo	di	quattro	anni	dalla	data	di	entrata	in	
vigore	del	presente	decreto,	se	la	start-up	innovativa	è	stata	costituita	entro	i	due	anni	precedenti,	di	tre	anni,	se	
è	stata	costituita	entro	i	tre	anni	precedenti,	e	di	due	anni,	se	è	stata	costituita	entro	i	quattro	anni	precedenti.	
[4]	Ai	fini	del	presente	decreto,	sono	start-up	a	vocazione	sociale	le	start-up	innovative	di	cui	al	comma	2	e	3	che	
operano	in	via	esclusiva	nei	settori	indicati	all’articolo	2,	comma	1,	del	decreto	legislativo	24	marzo	2006	n.	155.	
[5]	Ai	fini	del	presente	decreto,	l’incubatore	di	start-up	innovative	certificato,	di	seguito:	«incubatore	certificato»	
è	una	società	di	capitali,	costituita	anche	in	forma	cooperativa,	di	diritto	italiano	ovvero	una	Societas	Europaea,	
residente	in	Italia	ai	sensi	dell’articolo	73	del	decreto	del	Presidente	della	Repubblica	22	dicembre	1986	n.	917,	
che	offre	servizi	per	sostenere	la	nascita	e	lo	sviluppo	di	start-up	innovative	ed	è	in	possesso	dei	seguenti	requi-
siti:	
a)	dispone	di	strutture,	anche	immobiliari,	adeguate	ad	accogliere	start-up	innovative,	quali	spazi	riservati	per	
poter	installare	attrezzature	di	prova,	test,	verifica	o	ricerca;	
b)	dispone	di	attrezzature	adeguate	all’attività	delle	start-up	innovative,	quali	sistemi	di	accesso	in	banda	ultra-
larga	alla	rete	internet,	sale	riunioni,	macchinari	per	test,	prove	o	prototipi;	
c)	è	amministrato	o	diretto	da	persone	di	riconosciuta	competenza	in	materia	di	impresa	e	innovazione	e	ha	a	
disposizione	una	struttura	tecnica	e	di	consulenza	manageriale	permanente;	
d)	ha	regolari	rapporti	di	collaborazione	con	università,	centri	di	ricerca,	istituzioni	pubbliche	e	partner	finanziari	
che	svolgono	attività	e	progetti	collegati	a	start-up	innovative;	
e)	ha	adeguata	e	comprovata	esperienza	nell’attività	di	sostegno	a	start-up	innovative	oppure	nell’attività	di	
supporto	e	accelerazione	di	start-up	innovative,	la	cui	sussistenza	è	valutata	ai	sensi	del	comma	7.	
[6]	Il	possesso	dei	requisiti	di	cui	alle	lettere	a),	b),	c),	d)	del	comma	5	è	autocertificato	dall’incubatore	di	start-
up	innovative,	mediante	dichiarazione	sottoscritta	dal	rappresentante	legale,	al	momento	dell’iscrizione	alla	se-
zione	speciale	del	registro	delle	imprese	di	cui	al	comma	8,	sulla	base	di	indicatori	e	relativi	valori	minimi	che	
sono	stabiliti	con	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	da	adottarsi	entro	60	giorni	dalla	data	di	entrata	
in	vigore	della	legge	di	conversione	del	presente	decreto.	
[7]	Il	possesso	del	requisito	di	cui	alla	lettera	e)	del	comma	5	è	autocertificato	dall’incubatore	di	start-up	innova-
tive,	mediante	dichiarazione	sottoscritta	dal	rappresentante	legale	presentata	al	registro	delle	imprese,	sulla	base	
di	valori	minimi	individuati	con	il	medesimo	decreto	del	Ministero	dello	sviluppo	economico	di	cui	al	comma	6	
con	riferimento	ai	seguenti	indicatori:	
a)	numero	di	candidature	di	progetti	di	costituzione	o	incubazione	o	accelerazione	di	start-up	innovative	rice-
vute	e	valutate	nel	corso	dell’anno;	
b)	numero	di	start-up	innovative	avviate	e	ospitate	o	supportate	nell’anno;	
c)	numero	di	start-up	innovative	uscite	nell’anno;	
d)	numero	complessivo	di	collaboratori	e	personale	ospitato	o	personale	delle	start-up	innovative	suppor-
tate;	
e)	percentuale	di	variazione	del	numero	complessivo	degli	occupati	delle	start-up	innovative	supportate	ri-
spetto	all’anno	precedente;	
f)	tasso	di	crescita	media	del	valore	della	produzione	delle	start-up	innovative	incubate	o	supportate;	
g)	capitali	di	rischio	ovvero	finanziamenti,	messi	a	disposizione	dall’Unione	europea,	dallo	Stato	e	dalle	regioni,	
raccolti	a	favore	delle	start-up	innovative	incubate	o	supportate;	
h)	numero	di	brevetti	registrati	dalle	start-up	innovative	incubate	o	supportate,	tenendo	conto	del	relativo	set-
tore	merceologico	di	appartenenza.	
[8]	Per	le	start-up	innovative	di	cui	ai	commi	2	e	3	e	per	gli	incubatori	certificati	di	cui	al	comma	5,	le	Camere	di	
commercio,	industria,	artigianato	e	agricoltura	istituiscono	una	apposita	sezione	speciale	del	registro	delle	im-
prese	di	cui	all’articolo	2188	del	codice	civile,	a	cui	la	start-up	innovativa	e	l’incubatore	certificato	devono	essere	
iscritti	al	fine	di	poter	beneficiare	della	disciplina	della	presente	sezione.	Gli	incubatori	certificati	che	svolgono	
attività	di	supporto	e	di	accelerazione	di	start-up	sono	iscritti	in	una	sezione	speciale	del	registro	delle	
imprese,	diversa	da	quella	di	cui	al	periodo	precedente.	
[9]	Ai	fini	dell’iscrizione	nella	sezione	speciale	del	registro	delle	imprese	di	cui	al	comma	8,	 la	sussistenza	dei	
requisiti	 per	 l’identificazione	 della	 start-up	 innovativa	 e	 dell’incubatore	 certificato	 di	 cui	 rispettivamente	 al	
comma	2	e	al	comma	5	è	attestata	mediante	apposita	autocertificazione	prodotta	dal	 legale	rappresentante	e	
depositata	presso	l’ufficio	del	registro	delle	imprese.	
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[10]	La	sezione	speciale	del	registro	delle	imprese	di	cui	al	comma	8	consente	la	condivisione,	nel	rispetto	della	
normativa	sulla	 tutela	dei	dati	personali,	delle	 informazioni	relative,	per	 la	start-up	 innovativa:	all’anagrafica,	
all’attività	svolta,	ai	soci	fondatori	e	agli	altri	collaboratori,	al	bilancio,	ai	rapporti	con	gli	altri	attori	della	filiera	
quali	incubatori	o	investitori;	per	gli	incubatori	certificati:	all’anagrafica,	all’attività	svolta,	al	bilancio,	così	come	
ai	requisiti	previsti	al	comma	5.	
[11]	Le	informazioni	di	cui	al	comma	12,	per	la	start-up	innovativa,	e	13,	per	l’incubatore	certificato,	sono	rese	
disponibili,	assicurando	la	massima	trasparenza	e	accessibilità,	per	via	telematica	o	su	supporto	informatico	in	
formato	tabellare	gestibile	da	motori	di	ricerca,	con	possibilità	di	elaborazione	e	ripubblicazione	gratuita	da	parte	
di	soggetti	terzi.	Le	imprese	start-up	innovative	e	gli	incubatori	certificati	assicurano	l’accesso	informatico	alle	
suddette	informazioni	dalla	home	page	del	proprio	sito	Internet.	
[12]	La	start-up	innovativa	è	automaticamente	iscritta	alla	sezione	speciale	del	registro	delle	imprese	di	cui	al	
comma	8,	a	seguito	della	compilazione	e	presentazione	della	domanda	in	formato	elettronico,	contenente	le	se-
guenti	informazioni:	
a)	data	e	luogo	di	costituzione,	nome	e	indirizzo	del	notaio;	
b)	sede	principale	ed	eventuali	sedi	periferiche;	
c)	oggetto	sociale;	
d)	breve	descrizione	dell’attività	svolta,	comprese	l’attività	e	le	spese	in	ricerca	e	sviluppo;	
e)	elenco	dei	soci,	con	trasparenza	rispetto	a	fiduciarie,	holding	ove	non	iscritte	nel	registro	delle	imprese	di	cui	
all’articolo	8	della	legge	29	dicembre	1993	n.	580,	e	successive	modificazioni,	con	autocertificazione	di	veridicità;	
f)	elenco	delle	società	partecipate;	
g)	indicazione	dei	titoli	di	studio	e	delle	esperienze	professionali	dei	soci	e	del	personale	che	lavora	nella	start-
up	innovativa,	esclusi	eventuali	dati	sensibili;	
h)	indicazione	dell’esistenza	di	relazioni	professionali,	di	collaborazione	o	commerciali	con	incubatori	certificati,	
investitori	istituzionali	e	professionali,	università	e	centri	di	ricerca;	
i)	ultimo	bilancio	depositato,	nello	standard	XBRL;	
l)	elenco	dei	diritti	di	privativa	su	proprietà	industriale	e	intellettuale.	
[13]	L’incubatore	certificato	è	automaticamente	iscritto	alla	sezione	speciale	del	registro	delle	imprese	di	cui	al	
comma	8,	a	seguito	della	compilazione	e	presentazione	della	domanda	in	formato	elettronico,	contenente	le	se-
guenti	informazioni	recanti	i	valori	degli	indicatori,	di	cui	ai	commi	6	e	7,	conseguiti	dall’incubatore	certificato	
alla	data	di	iscrizione:	
a)	data	e	luogo	di	costituzione,	nome	e	indirizzo	del	notaio;	
b)	sede	principale	ed	eventuali	sedi	periferiche;	
c)	oggetto	sociale;	
d)	breve	descrizione	dell’attività	svolta;	
e)	elenco	delle	strutture	e	attrezzature	disponibili	per	lo	svolgimento	della	propria	attività;	
f)	indicazione	delle	esperienze	professionali	del	personale	che	amministra	e	dirige	l’incubatore	certificato,	esclusi	
eventuali	dati	sensibili;	
g)	indicazione	dell’esistenza	di	collaborazioni	con	università	e	centri	di	ricerca,	istituzioni	pubbliche	e	partner	
finanziari;	
h)	indicazione	dell’esperienza	acquisita	nell’attività	di	sostegno	a	start-up	innovative.	
[14]	(abrogato)	
[15]	Entro	30	giorni	dall’approvazione	del	bilancio	e	comunque	entro	sei	mesi	dalla	chiusura	di	ciascun	esercizio,	
fatta	salva	l’ipotesi	del	maggior	termine	nei	limiti	e	alle	condizioni	previsti	dal	secondo	comma	dell’articolo	2364	
del	codice	civile,	nel	qual	caso	l’adempimento	è	effettuato	entro	sette	mesi,	il	rappresentante	legale	della	start-up	
innovativa	 o	 dell’incubatore	 certificato	 attesta	 il	mantenimento	 del	 possesso	 dei	 requisiti	 previsti	 rispettiva-
mente	dal	comma	2	e	dal	comma	5	e	deposita	tale	dichiarazione	presso	l’ufficio	del	registro	delle	imprese.	
[16]	Entro	sessanta	giorni	dalla	perdita	dei	requisiti	di	cui	ai	commi	2	e	5	la	start-up	innovativa	o	l’incubatore	
certificato	sono	cancellati	dalla	sezione	speciale	del	registro	delle	imprese	di	cui	al	presente	articolo,	con	provve-
dimento	del	conservatore	impugnabile	ai	sensi	dell’articolo	2189,	terzo	comma,	del	codice	civile,	permanendo	
l’iscrizione	alla	sezione	ordinaria	del	registro	delle	imprese.	Ai	fini	di	cui	al	primo	periodo,	alla	perdita	dei	requi-
siti	è	equiparato	il	mancato	deposito	della	dichiarazione	di	cui	al	comma	15.	
[17]	Le	Camere	di	commercio,	industria,	artigianato	e	agricoltura,	provvedono	alle	attività	di	cui	al	presente	arti-
colo	nell’ambito	delle	dotazioni	finanziarie,	umane	e	strumentali	disponibili	a	legislazione	vigente.	
[17-bis]	La	start-up	innovativa	e	l’incubatore	certificato	inseriscono	le	informazioni	di	cui	ai	commi	12	e	13	nella	
piattaforma	informatica	startup.registroimprese.it	in	sede	di	iscrizione	nella	sezione	speciale	di	cui	al	comma	8,	
aggiornandole	o	confermandole	almeno	una	volta	all’anno	in	corrispondenza	dell’adempimento	di	cui	al	comma	
15,	anche	ai	fini	di	cui	al	comma	10.	
Evoluzione normativa 
A norma dell’art. 385 D.L. 19-5-2020 n. 34, conv., con modif., dalla L. 17-7-2020 n. 77, il termine di permanenza nella sezione speciale del registro delle 
imprese delle start-up innovative di cui al presente articolo è prorogato di 12 mesi. Eventuali termini previsti a pena di decadenza dall’accesso a incentivi 
pubblici e per la revoca dei medesimi sono prorogati di 12 mesi. 
Testo aggiornato alle modifiche apportate – da ultimo – dagli artt. 28 e 30 L. 16-12-2024 n. 193. 

Art. 29. INCENTIVI ALL’INVESTIMENTO IN START-UP INNOVATIVE. 
[1]	Per	gli	anni	2013,	2014,	2015	e	2016,	all’imposta	lorda	sul	reddito	delle	persone	fisiche	si	detrae	un	importo	
pari	al	19	per	cento	della	somma	investita	dal	contribuente	nel	capitale	sociale	di	una	o	più	start-up	innovative	
direttamente	ovvero	per	il	tramite	di	organismi	di	investimento	collettivo	del	risparmio	che	investano	prevalen-
temente	in	start-up	innovative.	
[2]	Ai	fini	di	tale	verifica,	non	si	tiene	conto	delle	altre	detrazioni	eventualmente	spettanti	al	contribuente.	L’am-
montare,	in	tutto	o	in	parte,	non	detraibile	nel	periodo	d’imposta	di	riferimento	può	essere	portato	in	detrazione	
dall’imposta	sul	reddito	delle	persone	fisiche	nei	periodi	d’imposta	successivi,	ma	non	oltre	il	terzo.	
[3]	L’investimento	massimo	detraibile	ai	sensi	del	comma	1,	non	può	eccedere,	 in	ciascun	periodo	d’imposta,	
l’importo	di	euro	500.000	e	deve	essere	mantenuto	per	almeno	tre	anni;	 l’eventuale	cessione,	anche	parziale,	
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dell’investimento	prima	del	decorso	di	tale	termine,	comporta	la	decadenza	dal	beneficio	e	l’obbligo	per	il	contri-
buente	di	restituire	l’importo	detratto,	unitamente	agli	interessi	legali.	
[3	bis]	A	decorrere	dall’anno	2017,	 l’investimento	massimo	detraibile	di	 cui	 al	 comma	3	è	 aumentato	a	 euro	
1.000.000.	
[4]	Per	i	periodi	d’imposta	2013,	2014,	2015	e	2016,	non	concorre	alla	formazione	del	reddito	dei	soggetti	passivi	
dell’imposta	sul	reddito	delle	società,	diversi	da	imprese	start-up	innovative,	il	20	per	cento	della	somma	investita	
nel	capitale	sociale	di	una	o	più	start-up	innovative	direttamente	ovvero	per	il	tramite	di	organismi	di	investi-
mento	collettivo	del	risparmio	o	altre	società	che	investano	prevalentemente	in	start-up	innovative.	
[5]	L’investimento	massimo	deducibile	ai	sensi	del	comma	4	non	può	eccedere,	 in	ciascun	periodo	d’imposta,	
l’importo	di	euro	1.800.000	e	deve	essere	mantenuto	per	almeno	tre	anni.	L’eventuale	cessione,	anche	parziale,	
dell’investimento	prima	del	decorso	di	tale	termine,	comporta	la	decadenza	dal	beneficio	ed	il	recupero	a	tassa-
zione	dell’importo	dedotto,	maggiorato	degli	interessi	legali.	
[6]	Gli	organismi	di	investimento	collettivo	del	risparmio	o	altre	società	che	investano	prevalentemente	in	im-
prese	start-up	innovative	non	beneficiano	dell’agevolazione	prevista	dai	commi	4	e	5.	
[7]	Per	le	start-up	a	vocazione	sociale	così	come	definite	all’articolo	25,	comma	4	e	per	le	start-up	che	sviluppano	
e	commercializzano	esclusivamente	prodotti	o	servizi	innovativi	ad	alto	valore	tecnologico	in	ambito	energetico	
la	detrazione	di	cui	al	comma	1	è	pari	al	25	per	cento	della	somma	investita	e	la	deduzione	di	cui	al	comma	4	è	
pari	al	27	per	cento	della	somma	investita.	
[7	bis]	A	decorrere	dall’anno	2017,	le	aliquote	di	cui	ai	commi	1,	4	e	7	sono	aumentate	al	30	per	cento.	Le	agevo-
lazioni	sono	concesse	per	la	durata	massima	di	cinque	anni	dalla	data	di	iscrizione	nella	sezione	speciale	
del	registro	delle	imprese	di	cui	all’articolo	25,	comma	8.	Le	agevolazioni	di	cui	al	presente	articolo	non	
si	applicano	se	l’investimento	genera	una	partecipazione	qualificata	superiore	al	25	per	cento	del	capi-
tale	sociale	o	dei	diritti	di	governance	o	se	il	contribuente	è	anche	fornitore	di	servizi	alla	start-up,	diret-
tamente	ovvero	anche	attraverso	una	società	controllata	o	collegata,	per	un	fatturato	superiore	al	25	per	
cento	dell’investimento	agevolabile.	
[8]	Con	decreto	del	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze,	di	concerto	con	il	Ministro	dello	sviluppo	economico,	
entro	60	giorni	dalla	data	di	entrata	in	vigore	del	presente	decreto,	sono	individuate	le	modalità	di	attuazione	
delle	agevolazioni	previste	dal	presente	articolo.	
[8	bis]	Per	l’attuazione	delle	disposizioni	di	cui	ai	commi	3-bis	e	7-bis,	si	applicano,	in	quanto	compatibili,	le	di-
sposizioni	del	decreto	del	Ministro	dell’economia	e	delle	finanze	25	febbraio	2016,	pubblicato	nella	Gazzetta	Uf-
ficiale	n.	84	dell’11	aprile	2016.	
[9]	L’efficacia	della	disposizione	del	presente	articolo	è	subordinata,	ai	sensi	dell’articolo	108,	paragrafo	3,	del	
Trattato	sul	funzionamento	dell’Unione	europea,	all’autorizzazione	della	Commissione	europea,	richiesta	a	cura	
del	Ministero	dello	sviluppo	economico.	
Evoluzione normativa 
Testo aggiornato alle modifiche apportate – da ultimo – dall’art. 31 L. 16-12-2024 n. 193. 

Art. 29-bis. INCENTIVI IN REGIME “DE MINIMIS” ALL’INVESTIMENTO IN START-UP INNOVATIVE. 
[1]	A	decorrere	dalla	data	di	entrata	in	vigore	della	presente	disposizione,	in	alternativa	a	quanto	previsto	dall’ar-
ticolo	29,	 dall’imposta	 lorda	 sul	 reddito	delle	persone	 fisiche	 si	 detrae	un	 importo	pari	 al	 50	per	 cento	della	
somma	investita	dal	contribuente	nel	capitale	sociale	di	una	o	più	start-up	innovative	direttamente	ovvero	per	il	
tramite	di	organismi	di	investimento	collettivo	del	risparmio	che	investano	prevalentemente	in	start-up	innova-
tive,	purché	l’investimento	non	produca	una	partecipazione	qualificata	superiore	al	25	per	cento	del	ca-
pitale	sociale	o	dei	diritti	di	governance.	Il	diritto	alla	detrazione	non	sussiste	se	il	contribuente	è	anche	
fornitore	di	servizi	alla	start-up,	direttamente	ovvero	anche	attraverso	una	società	controllata	o	colle-
gata,	per	un	fatturato	superiore	al	25	per	cento	dell’investimento	portato	a	beneficio.	
[1-bis]	La	percentuale	di	cui	al	comma	1	è	incrementata	al	65	per	cento	a	decorrere	dal	1°	gennaio	2025.	
[2]	La	detrazione	di	cui	al	comma	1	si	applica	alle	sole	start-up	innovative	fino	al	terzo	anno	di	iscrizione	nella	
sezione	 speciale	 del	 registro	 delle	 imprese.	 La	 detrazione	 è	 concessa	 ai	 sensi	 del	 Regolamento	 (UE)	 n.	
1407/2013	della	Commissione	europea	del	18	dicembre	2013	sugli	aiuti	de	minimis.	
[3]	L’investimento	massimo	detraibile	non	può	eccedere,	in	ciascun	periodo	d’imposta,	l’importo	di	euro	100.000	
e	deve	essere	mantenuto	per	almeno	tre	anni;	l’eventuale	cessione,	anche	parziale,	dell’investimento	prima	del	
decorso	di	tale	termine,	comporta	la	decadenza	dal	beneficio	e	l’obbligo	per	il	contribuente	di	restituire	l’importo	
detratto,	unitamente	agli	interessi	legali,	salvi	i	casi	indipendenti	dalla	volontà	del	contribuente.	La	detra-
zione	matura,	in	caso	di	investimenti	in	convertendo,	a	decorrere	dalla	data	della	disposizione	di	bonifico	
alla	start-up	della	somma	investita	con	causale	“versamento	in	conto	aumento	di	capitale”,	a	condizione	
che	la	somma	sia	iscritta	a	riserva	patrimoniale.	
Evoluzione normativa 
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